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2. Mylabris (s. str.) variabilis (Pallas, 1781)

Meloe cichorii Linné, 1767: 680, n. 5 (pars)

Meloe variabilis Pallas, 1781: 81, n. E7, tab. E, figg. 7, 14 a-b

Mylabris variabilis, Billberg, 1813: 25; Mulsant, 1857: 120; Reiche, 1865: 635; Marseul, 1870: 67

(pars); Marseul, 1872: 491, tav. 1, fig. 36; Baudi, 1878a: 1160; Soumacov, 1915: 20; Souma​


cov, 1924: 81; Porta, 1934: 39; Kaszab, 1956: 28, fig. 23

Zonabris variabilis, Escherich, 1899: 92

Mylabris lacera Fischer, 1827: 6

Mylabris mutans Guérin de Méneville, 1834: 554, tav. 397, fig. 5

Mylabris hypocrita Mulsant, 1857: 125

Mylabris similaris Mulsant, 1857: 125

? Zonabris erivanica Pie, 1901: 77

Mylabris (Mylabris) (Mesopunctata) variabilis, Pardo Alcaide, 1950: 76, figg. 50-51

Mylabris (Mylabris) variabilis, Kuzin, 1954: 354, fig. 28

Locus TYPICUS: «In australibus Russiae atque totius Sibiriae... in Europa

occidentaliore» (U.R.S.S.)

DESCRIZIONE. Corpo allungato ed elitre mediamente convesse; nero con elitre gialle e disegno nero a bande; pelosità nera ed argentea lunga, eretta e abbastanza folta su tutto il corpo, più corta e inclinata sulle elitre. Lunghezza: 8-20 mm.

Capo trasverso, squadrato; tempie parallele, un poco arrotondate indietro, lunghe quasi un terzo meno del diametro longitudinale dell'occhio; questo poco convesso e appena sporgente; fronte piana, un poco depressa obliquamente in avanti verso la base delle antenne, con una macchia rossa tondeggiante mediana; sutura frontale subrettilinea, poco evidente, labbro superiore a margine anteriore quasi rettilineo; punti medi, poco profondi e quasi svaniti in alcune aree della superficie. Antenne (fig. 79d) nere, allungate e poco ingrossa​te verso l'estremità, di 11 articoli: I lungo due volte il II, ingrossato dalla metàin avanti; II corto e subgloboso; 111 lungo quasi tre volte il II ed una volta e mezzo il IV, slanciato, cilindrico; IV-VI simili, subcilindrici e appena un po' ingrossati in avanti, più corti del 111, il VI un poco più corto; VIII-IX subcilindrici, ma un poco allargati in avanti; X cilindrico, lungo come il precedente e quasi della stessa larghezza; XI lungo due volte il X, cilindrico fin oltre la metà e poi ristretto a cono in avanti. Mascelle e palpi normali.

Pro torace lungo come largo, parallelo e largamente arrotondato in avanti; disco convesso, solo con una fossetta tondeggiante nel mezzo e una sulla base, poco profonde; punteggiatura simile a quella del capo, ma più forte e regolare. Mesosterno (fig. 7ge) piuttosto prolungato indietro e largo sui lati, con scutum grande ma non esteso sui lati e con un'area pilifera punteggiata posteriore; fossetta delimitata dalle mesopleure molto larga, ottusa. Elitre con punti subrugosi svaniti, più evidenti nelle zone melanizzate; disegno nero (fig. 79g) molto variabile, ma di norma formato da tre bande parallele più o meno estese, l'ultimo apicale. Zampe abbastanza slanciate con pelosità normale.

Ultimo sternite addominale visibile del maschio con incisione piuttosto stretta e profonda sul margine posteriore. Edeago in visione laterale (fig. 79f) con parameri slanciati, cilindrici e con lobo terminale stretto, dritto e slanciato; lobo mediano con 2 dentelli dissimili: quello distale più corto, quello prossima​le ugualmente slanciato, ma lungo il doppio e più inclinato.

Il disegno elitrale è molto variabile e ne sono state descritte moltissime forme cromatiche (fig. 79g) (Mulsant, 1857; Marseul, 1870; Soumacov, 1915; Paoli, 1932; Magistretti, 1943; Kaszab, 1956). Le popolazioni dell'Europa sudorientale e del Vicino Oriente presentano di norma un disegno elitrale

